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Pisello proteico e favino presentano un 
maggior contenuto di lisina rispetto a 

tutte le altre fonti; la metionina è più rap-
presentata nel girasole e nei cereali ma 

ai fabbisogni. Le ottimali caratteristiche 
delle proteine di origine microbica rimar-
cano la convenienza a stimolare la cre-
scita batterica e spiegano come il ricorso 
all’utilizzo di elevate dosi di proteine by 

soprattutto se sono utilizzate fonti scar-
samente dotate di lisina e metionina. 
La scelta oculata di fonti proteiche di 
elevato valore biologico e il razionale ri-
corso all’impiego di amminoacidi rumino 
protetti (metionina in primis) consentono 

delle razioni pur sostenendo performan-
ce produttive elevate. 
Tali strategie hanno evidenziato anche 

trasferimento dell’azoto nelle produzioni 
zootecniche. Il tutto può tradursi in inte-
ressanti risparmi sul costo alimentare e 
in un netto vantaggio ambientale per il 
contenimento dell’escrezione di urea.

Razioni senza soia

ricercatori dell’Università di Bologna un 
-

tributo della Regione Emilia-Romagna e 
del Consorzio del Formaggio Parmigia-
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QUALI INGREDIENTI PER UN 
CORRETTO APPORTO DI AZOTO

Tabella 1 - Caratteristiche di alimenti di comune impiego nelle 
razioni dell’area del Parmigiano Reggiano, delle proteine batteriche 
ruminali e del latte

Alimento SS, %, 
s.t.q.

UFL,  
n°Kg,SS

Proteina grezza
%, SS

LysDI,
% PDI

MetDi,
% PDI

HisDI,
% PDI

Fieno prato "giovane" 85,0 0,81 11,2 7,10 1,98 1,98
Fieno prato "maturo" 85,0 0,65 9,7 7,14 1,99 1,97
Fieno prato "giovane" 
aero-essiccato

85,0 0,97 15,9 6,92 1,90 2,01

Medica "giovane" 85,0 0,76 18,5 6,89 1,72 2,02
Medica "inizio fioritura" 85,0 0,70 17,1 6,92 1,74 2,01
Orzo 87,2 1,09 11,2 6,60 1,90 2,10
Mais 86,3 1,24 8,9 5,90 2,00 2,30
Avena 87,6 0,99 10,8 7,00 2,00 2,00
Sorgo 87,9 1,21 10,5 5,50 1,90 2,10
Triticale 86,8 1,17 10,5 6,90 2,00 2,00
Grano tenero 86,9 1,19 12,6 6,40 1,90 2,00
Polpe di bietola 88,8 1,04 8,9 7,60 2,00 2,50
Cruscami 87,0 0,92 17,5 6,60 1,90 2,20
Soia f.e. 88,0 1,28 52,6 6,90 1,60 2,40
Colza f.e. 89,0 0,99 38,1 6,70 2,00 2,40
Girasole decorticato fe 90,5 0,86 40,5 5,60 2,10 2,30
Pisello proteico 87,2 1,25 23,3 7,80 1,70 2,20
Favino 85,9 1,25 31,2 7,40 1,50 2,20
Lupino 90,2 1,34 33,7 6,60 1,50 2,10
Proteine batteriche ruminali 100 --- 62,5 8,00 2,50 1,80
Latte 100 --- 25,5 7,90 2,71 2,10
(Fonte: Inra, 2018).

Nella prima parte di questo articolo (IZ 19), il professor 
Formigoni aveva inquadrato le linee essenziali della 
tematica del tenore proteico più opportuno per una 

moderna razione per le lattifere. Segnalando che oggi 
sono forse da utilizzare razioni con tenori proteici inferiori 
a quanto si riteneva fino a pochi anni fa. In questa seconda 
parte vengono proposti dati pratici e sperimentali sul tema 

aveva come obiettivo generale di valu-
tare la produzione di latte destinato a 

Parmigiano-Reggiano senza l’uso di soia 
nella razione (Mordenti A.L. et al, 2007, 
Italian J.  Animal Sci., 6:sup1, 463-465, 
DOI: 10.4081/ijas.2007.1s.463).
La ricerca è stata realizzata in un’azienda 

-

di ottima qualità e dotata di un moderno 

vacche in lattazione suddivise in due 
gruppi omogenei. Il gruppo di controllo 
era alimentato con un mangime conte-
nente farina di estrazione di soia mentre 
nel gruppo “trattato” gli animali ricevano 

INFORMATORE ZOOTECNICO24

PRIMA DEL CASEIFICIO



PONIAMOCI DOMANDE 

Anche in zootecnia esistono paradigmi che si sono consolidati nel tempo 

Il ruolo dell’amido nelle razioni delle bovine: 
non tutti gli amidi sono uguali
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pisello proteico e favino. Per entrambi i 
gruppi le razioni erano caratterizzate da 
livelli (sulla sostanza secca) di proteine 
del 14%, di amido del 22,5% e di NDF 
del 37,5%. 
La sostituzione della farina di estrazione 
di soia e di cereali con favino e pisello 
proteico ha indotto una flessione dei 
consumi di sostanza secca e del volu-
me produttivo con una sostanziale equi-
valenza della produzione media di latte 
corretto al 4% di grasso. 
Il latte in caldaia prodotto dalle vacche 
alimentate senza soia presentava per-

-
mente più elevati determinando una resa 
superiore in formaggio fresco (tabella 2).
Tutte le forme derivate dal latte prodotto 
dai due gruppi sperimentali (362 forme 
da Controllo e 362 da Trattato) sono state 
sottoposte all’espertizzazione di rito da 
parte del personale esperto del Consor-
zio di tutela con ottimi risultati comples-

sivi (97% di formaggio di prima categoria 
e 3% di forme con difetti minimi) e senza 

Più di recente sempre i ricercatori del Di-
partimento Dimevet dell’Università di Bo-
logna hanno pubblicato i risultati di una ri-

-
vanti dall’inclusione di farina di estrazione 
di colza in razioni da Parmigiano Reggia-
no (Cavallini et al., 2021, Italian J. Anim 
Sci., Vol. 20, 1, 295–303, https://doi.org/
10.1080/1828051X.2021.1884005). 
La completa sostituzione della soia non 
ha determinato risultati negativi mentre 
le migliori risposte si sono osservate con 
l’uso contemporaneo delle due fonti azo-
tate probabilmente per un miglior equili-
brio amminoacidico della razione. L’uso 
della colza non è attualmente autorizzato 
dal Disciplinare di produzione del Parmi-
giano Reggiano ma anche sulla scorta 
degli esiti di queste sperimentazioni è in 
corso di esame da parte del Consorzio 

-
nare in tal senso.

Conclusioni
Nell’alimentazione delle vacche che pro-
ducono latte per il Parmigiano Reggiano, 
l’utilizzazione di foraggi (erba medica in 
particolare) di ottima qualità (come sono 
i foraggi sfalciati precocemente ed ae-

-
cativi apporti proteici con concomitante 
adozione di diete a titolo proteico relati-
vamente contenuto (14-15% s.s.), con-
sente di rendere sempre più interessanti 
mangimi proteici alternativi alla soia quali 
fava, favino, pisello proteico, girasole ecc. 

-
vata qualità come fonte azotata primaria 
della dieta si è dimostrata praticabile gra-

Emilia Romagna e dovrebbero essere 
promossi gli investimenti nelle aziende 
agricole per l’installazione di impianti di 
essiccazione assistita.
Circa la possibilità di sostituire la farina 
di estrazione di soia nelle razioni non vi 
sono dubbi che ciò sia possibile se sia 
necessario e/o opportuno. Va ovviamen-
te valutata di volta in volta la sostenibilità 
economica di queste scelte.  

Andrea Formigoni
Dipartimento di Scienze Mediche

Veterinarie - Università di Bologna.
(seconda parte)

Tabella 2 - Rese in formaggio del latte prodotto da vacche alimentate 
con soia (“controllo”) o con pisello proteico e favino (“trattato”) 

Gruppi Controllo Trattato Significatività
Osservazioni n. 30 30 --
Rese in formaggio prima della salagione% 8,44 ± 0,19 8,61 ± 0,21 P<0,01
Rese in formaggio a 12 mesi % 7,49 ± 0,18 7,62 ± 0,22 n.s.
(Medie +D.S.)
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